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Le ragioni di un impegno

La società multimediale sta mutando non solo i modi di esprimersi e di comunicare ma con essi si evolve il modo di pensare, la sua sintassi e l’organizzazione della rete cognitiva.

Il problema non riguarda solo la forma della comunicazione ma i suoi processi, la costruzione della sua complessità e duttilità. 

Non appropriarsi a praticare le nuove tecnologie multimediali e telematiche significa rifiutare non solo il futuro ma lo stesso presente. 

Non far acquisire oggi i nuovi linguaggi multimediali comporta predisporre le nuove generazioni ad essere domani i nuovi analfabeti.

La scuola istituzionalmente è deputata alla alfabetizzazione e alla formazione delle nuove generazioni per il loro ordinato inserimento nella società guardando in particolare al domani.

Essa però nel suo complesso si mostra in forte ritardo rispetto alla rapida evoluzione della società presente. Sempre più si avverte uno stacco e una difficoltà di relazione fra corpo docente e bambini/ragazzi, una difficoltà della scuola a rapportarsi alle nuove generazioni.

La riluttanza all’uso didattico trasversale dei nuovi linguaggi multimediali è espressione e riproduzione di rigidità, essa cozza con il bisogno sempre più vitale di preparare fin dall’infanzia i giovani alla flessibilità, all’innovazione, che  sono i tratti caratteristici già oggi della società postmeccanica. Il problema non concerne solo l’appropriazione di un linguaggio ma lo stesso modo di essere, di rapportarsi agli inevitabili rapidi mutamenti tecnologici e sociali, materiali e simbolici. 

Partendo da queste constatazioni un gruppo di insegnanti del MCE (Movimento di Cooperazione Educativa) del Friuli-Venezia Giulia si è fatto carico di lanciare una proposta ai colleghi, di formulare un progetto alle scuole che, ponendosi queste consapevolezze, cercassero di tentare una risposta, di avviare un impegno diffuso. Eravamo infatti consapevoli e testimoni che oramai nella scuola un numero non trascurabile di insegnanti e pure di dirigenti scolastici si rendevano interpreti di questo disagio e ritardo della scuola rispetto alla società. Il problema dunque era raccogliere ed organizzare questa disponibilità e questo desiderio di nuova professionalità.

Offrire ad esso un possibile percorso non isolato che si facesse carico di un disegno più complessivo unendo disponibilità e competenze, risorse e progetto, dando un senso pedagogico e non solo tecnologico all’operazione.

Il senso di un progetto

L’esperienza ci insegna che ciò che scaturisce dal basso, qualora non venga mortificato dall’alto, è generalmente elemento più fruttuoso di quello che viene calato dall’alto. Esso è espressione di idee e volontà, capace quindi di esprimere e sollecitare motivazione e originalità.

La scuola, abituata per un secolo ad applicare direttive e circolari, stenta oggi a comprendere appieno il senso culturale e ad assumere con efficacia lo spazio ed il ruolo che con l’AUTONOMIA le viene attualmente riconosciuto.

L’autonomia della scuola non può ridursi ad una pura dimensione amministrativa, per questo ha bisogno per vitalizzarsi attraverso una nuova concezione della professionalità docente e dirigente, che non può immiserirsi al puro aspetto burocratico e neppure solo sindacale. Ha bisogno per qualificarsi di un movimento professionale che si misura sul terreno proprio della innovazione didattica, pedagogica e culturale. 

Il MCE del Friuli-Venezia Giulia, partendo dal presupposto del ritardo tecnologico della scuola e dai nuovi spazi e responsabilità apertisi all’istituzione scolastica con l’autonomia, ha dunque nel 1999 lanciato una proposta di “Progetto Regionale MCE-Istituzioni Scuola di base di servizio tecnico e didattico diretto ed in rete telematica”. La proposta ha trovato da subito una diffusa domanda e disponibilità docente in regione. 

Il primo obiettivo del MCE era e rimane quello di togliere dall’isolamento le singole avanguardie docenti nel campo dell’applicazione della mutimedialità nella scuola di base, di aggregarle per far circolare le esperienze innovative, alimentare il confronto ed in tal modo unire queste energie e dare forza ad una consapevolezza professionale più diffusa. 

Partire dal basso voleva dire partire dai bisogni e dare sbocco alle risorse.

Unire questi due dati significava avviare un processo di cooperazione. Ma la cooperazione tiene nel tempo se da questo primo livello spontaneo matura un progetto comune che unisca le diversità in una reciproca condivisione d’utilità. L’obiettivo immediato è stato quello di costituire un “Gruppo regionale di cooperazione educativa nel campo della informatica e telematica a scuola” e da questa aggregazione far scaturire un programma di lavoro che si misura e cresce autonomamente con le tante diversità e responsabilità.

Dalla forza e dalla credibilità scaturente da un movimento professionale di base impegnato concretamente sul campo conquistare le scuole e le alleanze in modo da aprire e costruire una prospettiva generale all’innovazione. Innovazione che partendo dall’aspetto più appariscente, quello tecnologico multimediale, ponga in discussione e apra il bisogno di una riflessione e di un adeguamento didattico dell’organizzazione e della relazione educativa. 

L’itinerario di un lavoro

Un corso-seminario d’informatica a scuola svolto dal MCE naz. a Staranzano (GO) nella primavera del ’98 ha palesato esserci in regione esperienze risorse e dunque la possibilità di costituire un nucleo regionale d’impegno sul versante della multimedialità. Questo ha organizzato il 1° convegno reg. su “Multimedialità e didattica” nel maggio ’99 nel quale è stato presentato il Progetto di servizio, già citato, e si è formalizzata la costituzione del “Gruppo reg. MCE Inf/tel” con la partecipazione di quasi un centinaio di aderenti.

Nell’estate del ’99 si è acquisito un dominio ed impostato il sito Internet www.mce-fimem.it e si è presentato agli EE.LL. un progetto MCE-Scuole di “Comunità telematica in rete del Monfalconese” a cui successivamente è seguito un Protocollo d’intesa con la “Città Mandamento del Monfalconese”. Su specifico invito è stato presentato il Progetto ad un incontro presso il C.F.I. del Ministero. Sostenuti dal Dir. Gen. Del C.F.I. si è pervenuti in autunno ad una delibera del Direttivo dell’IRRSAE di una co-progetto reg. MCE-IRRSAE con la costituzione nel gennaio 2000 di un “Gruppo tecnico MCE-IRRSAE” e la coorganizzazione nel maggio del 2° convegno regionale su “Multimedialità e didattica”.

A seguito del 2° convegno è emerso l’interesse dell’ISIEL e si è pervenuti ad una sua collaborazione con il MCE sul progetto di costruzione di una “Rete telematica regionale di <centri-polo> scolastici”. Questo ha consentito di passare dal Progetto al programma: con l’avvio dell’anno scol. 2000/2001 attraverso la rete professionale si sono individuati via via una serie di Istituti scolastici interessati ad assumersi il ruolo di <centri-polo> telematici territoriali con il relativo sito. Si è giunti così nel maggio 2001 al 3° convegno regionale su “Multimedialità e didattica in rete” con una dozzina di <centri-polo> ed un progetto MCE-INSIEL di rete.

L’anno scol. 2000/2001 è stato particolarmente impegnativo: il sito Internet citato del MCE si è articolato in nazionale e regionale (www.mce-fimem.it/fvg) con dunque un più specifico impegno di sostegno al progetto regionale,  si sono svolti molteplici contatti ed incontri con scuole ed EE.LL. per la costruzione della “Rete telematica regionale di <centri-polo> scolastici territoriali”. Si sono impostate alcune reti territoriali promosse dai relativi <centri-polo> (Monfalconese, Basso Friuli, Maniaco-Spilimbergo, Codroipese). Si è pervenuti ad una convenzione con la Provincia di Gorizia per le due reti territoriali dell’Isontino. L’anno scolastico si è concluso con il seminario regionale MCE su “Una rete telematica regionale fondata sulla cooperazione educativa”, che ha avviato una riflessione più esplicitamente pedagogica e con la stesura di un protocollo d’intesa del MCE con il LaREA (Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale).

L’articolazione della rete

La “Rete telematica regionale dei <centri-polo> scolastici territoriali” del Friuli-Venezia Giulia partita come proposta alle scuole di base si sta nel percorso estendendo anche a scuole superiori. La sua articolazione è destinata a coprire l’intero territorio regionale. Ogni <centri-polo> retto da un Istituto ha a disposizione un proprio sito e ha come obiettivo la aggregazione nella rete territoriale di tutte le scuole della relativa area per la costruzione in prospettiva di una “Comunità scolastica territoriale”. La Rete regionale avrà un suo portale www.scuola.fvg.it  e viene sostenuta pedagogicamente dal sito www.mce-fimem.it/fvg.

La dislocazione dei <centri-polo> scolastici territoriali:

· Provincia di Gorizia

Goriziano – Scuola Media “Locchi” di Gorizia

Monfalconese - Istituto Comprensivo di Staranzano

· Provincia di Pordenone

Pordenone centro – 2° Circolo Didattico di Pordenone

Pordenonese Nord – Istituto Istruzione Superiore di Spilimbergo

Pordenonese Ovest – Istituto Comprensivo di Fontanafredda

Bassa Pordenonese – Istituto Comprensivo di Chions-Pravisdomini

· Provincia di Trieste

Rete civica – 2° Circolo Didattico di Trieste (!?)
· Provincia di Udine

Udine città – 4° Circolo Didattico di Udine

Bassa Friuli Ovest – Istituto Comprensivo di Palazzolo dello Stella

Bassa Friuli Est – I.S.I.S. “Malignani » di Cervignano del Friuli

Friuli Est – Istituto Comprensivo di Premariacco

Codroipese – I.T.C. “Linussio » di Codroipo

Medio Friuli – Istituto Comprensivo di Tavagnacco (!?)
Alto Friuli – I.P.S.I.A. di Gemona del Friuli

Carnia – I.P.S.C.- I.T.C- “Linussio-Gortani” di Tolmezzo

· Reti tematiche

Rete interscolastica “Golem” – su “Formazione a distanza” (2° Circ. Did. - TS)

Rete interscolastica su “Storia e letteratura regionale” (I.T.C. “Zanon” – UD)

· Sede di riferimento del 

“Coordinamento Pedagogico della rete regionale”

e del sito regionale www.mce-fimem.it/vfg
il Centro Pedagogico reg. M.C.E. – Ronchi dei Legionari (GO)

Il ruolo del <centro-polo>

Per ogni <centro-polo scolastico> occorre:


a) la sottoscrizione di un "Protocollo-convenzione comune d'intesa" con la condivisione di un <Preambolo pedagogico> nel quale è delineato l'impegno alla "cooperazione interscolastica", alla "tutela dei diritti dell'infanzia /adolescenza", alla "intercultura";
b) la disponibilità a concorrere ad un progetto regionale MCE-Scuole in rete per la formazione in prima battuta dei "coordinatori/ animatori" dei singoli <centri polo scolastici> e successivamente di "animatori in/di rete territoriale";
c) l’individuazione di due/tre insegnanti per ogni <centro-polo> incaricati di seguire il progetto di rete (auspicabilmente uno rispettivamente per la scuola Materna, Elementare e Media);
d) l’impegno a riconoscere possibilmente la "funzione obiettivo" o altra forma di compenso ai coordinatori del rispettivo <centro-polo territoriale>; 
f) l’assunzione di un proprio dominio e la gestione interscolastica del relativo sito internet www.nomereteterritoriale.edu.it , messo gratuitamente a disposizione tramite accordo già stipulato fra il MCE e l’INSIEL, il collegamento al portale http://www.scuole.fvg.it e al sito www.mce-fimem.it/fvg, nonché l’apertura del sito medesimo a reti autonome di scuole e a iniziative no profit parascolastiche/educative ed extrascolastiche;

g) l’impegno programmatico all'interattività e alla sollecitazione/ conquista/ costruzione progressiva di una sub/rete scolastica nel proprio territorio per un’azione di documentazione, di scambio, di aggiornamento e di produzione didattica e culturale locale con la conseguente stesura di un <protocollo d'intesa> fra le scuole aderenti e la costituzione di un <coordinamento territoriale permanente>, nonché la partecipazione del <centro-polo> al “Coordinamento pedagogico regionale”;
 

Ogni <centro-polo> e relativa <rete territoriale> ha piena autonomia d’organizzazione, di reperimento di risorse, di gestione e di progetto, considerando le diversità una essenziale condizione per la cooperazione.

L’obiettivo a tempi brevi consiste nel sollecitare un rapporto di conoscenza e di contatto fra le scuole, un’opera coordinata di sensibilizzazione dei collegi docenti. A tempi più lunghi si tratta di favorire attraverso la rete telematica territoriale lo scambio e la cooperazione fra le diverse competenze docenti e le risorse locali per offrire un servizio scolastico articolato ed integrato a dimensione territoriale. L’obiettivo ultimo ottimale è la costruzione di una programmazione di un <servizio scolastico e progetto educativo di comunità territoriale>, che in un rapporto istituzionale e sociale con il proprio territorio contribuisca a recuperare alla scuola una sua funzione di centro di promozione culturale ed educativa e, dunque, d’identità.
Il testo della convenzione

Protocollo d’Intesa fra il MCE regionale e gli Istituti scolastici sedi dei 

<centri-polo> della “Rete telematica delle scuole del Friuli-Venezia Giulia”

Preambolo

· La “Rete telematica scolastica regionale” del Friuli-Venezia Giulia è costituita dagli Istituti scolastici sede di <centro-polo territoriale> e dal MCE regionale ed è attivata in collaborazione con l’INSIEL e l’IRRSAE.

· La Rete s’ispira alla Dichiarazione dei Diritti del Bambino (Assemblea Generale dell’ONU del 20.11.1959), alla Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia (Ass. Gen. ONU del 20. 11.1989 e G.U. del 11.06.1991) e alla Carta Europea per le lingue regionali e minoritarie del Consiglio d’Europa, promuove una cultura dei diritti democratici di cittadinanza plurilinguistica ed interculturale e si ancora ai valori etici e sociali della cooperazione.

· Alla Rete sovrintende un “Coordinamento regionale pedagogico e tecnico-didattico”, costituito dai Dirigenti scolastici e da un rappresentante docente degli Istituti<centri-polo> insieme al MCE.

· Ogni <centro-polo> con la relativa “Comunità interscolastica in rete territoriale” è pienamente autonomo nelle modalità autorganizzative e programmatiche.

Impegno dell’Istituto scolastico <centro-polo> terrritoriale 

· A)  è punto di riferimento delle scuole del territorio circostante e gestisce il relativo sito internet <www. ………- edut.it> mettendo a disposizione spazi web alle scuole della propria rete territoriale e collegamenti con link agli eventuali siti delle scuole aderenti.

· B)  è tenuto ad inserire nella pagina d’apertura del sito il logo con il link dei siti internet MCE e INSIEL , e, quando funzionante, del portale regionale www.scuola.fvg.it.

· C)  sollecita l’adesione di tutti gli Istituti scolastici del proprio territorio e promuove la  costituzione di un Comitato di coordinamento pedagogico e di uno tecnico-didattico per la programmazione e la gestione del sito, nonché per l’impostazione di un piano pedagogico territoriale interscolastico.

· E)  partecipa con propri docenti e concorre con le proprie esperienze e materiali al convegno regionale annuale MCE-Scuole su Multimedialità e Didattica.

· F) promuove, d’intesa con gli Istituti scolastici della propria rete territoriale, iniziative di formazione, pedagogiche e culturali dandone documentazione sul proprio sito e informazione su quello del MCE.

Impegno del Movimento di Cooperazione Educativa regionale

Il MCE regionale 

· 1) convoca e presiede le riunioni ordinarie del Coordinamento regionale della rete che si terranno all’inizio dell’anno scolastico e a maggio in occasione del convegno regionale.

· 2) organizza annualmente il convegno regionale indicativamente a maggio su Multimedialità e Didattica, sentite le proposte del Coordinamento regionale della rete.

· 3) sviluppa i contatti politici e burocratici con la Regione, gli EE.LL. ed altri soggetti pubblici e privati al fine di reperire sostegni e finanziamenti per la gestione delle attività della Rete regionale.

· 4) è impegnato ad offrire tramite il sito www.mce-fimem.it/fvg informazioni, apertura e stimolazione di dibattiti, segnalazioni e scambi d’esperienze favorendo la circolazione e l’innovazione cooperativa didattico pedagogica nell’uso trasversale e multidisciplinare delle nuove tecnologie multimediali.

· 5) propone e gestisce a dimensione regionale e locale iniziative e offerte formative, di servizio e di consulenza tecnico-didattica in convenzione con le scuole interessate.

L’aspetto economico del Programma di rete regionale
· Le spese attinenti la partecipazione agli incontri del Comitato di Coordinamento pedagogico e tecnico-didattico sono a carico dei singoli Istituti scolastici.

· I costi per l’organizzazione del convegno regionale annuale su Multimedialità e Didattica sono coperti dal MCE regionale con il concorso di una quota d’iscrizione dei partecipanti.

· Le spese per le iniziative di formazione a livello regionale programmate dal MCE d’intesa con le scuole <centri-polo> verranno finanziate attraverso il reperimento di fondi provenienti da enti pubblici e privati.

· Le spese per l’aggiornamento a livello dei singoli territori riferiti ai diversi <centri-polo> saranno coperte dagli stessi in piena autonomia di programmazione e di gestione da parte della rispettiva rete territoriale. 

             Il Dirigente scolastico






Il Presidente 

         dell’Istituto scol. <centro-polo>



            del Centro Pedagogico reg. MCE
Autonomia e responsabilità creativa

Il progetto tecnico-pedagogico MCE-Scuole del Friuli-Venezia Giulia parte da una domanda di adeguamento/aggiornamento tecnico multimediale per far emergere e investire nuove e vecchie problematiche istituzionali, professionali, didattiche ed educative nell’ambito della nuova <scuola dell’autonomia>.

Va ripensato:

il ruolo formativo della scuola nel territorio,

il ruolo educativo e critico degli insegnanti,

il ruolo attivo degli alunni/studenti,

il ruolo sussidiario dei genitori,

il ruolo compartecipe degli EE.LL,

il ruolo di concorso della comunità locale.

Va costruito:

un rapporto coordinato fra le scuole del territorio,

un rapporto ricettivo fra la domanda e l’offerta del servizio,

una interattività fra scuola ed extrascuola,

una concezione e iniziativa permanente della formazione,

una formazione al diritto di cittadinanza ed un’educazione all’identità.

Va perseguita:

una autonomia di tutti i soggetti in una logica di responsabilità definita e di reciproca cooperazione,

una valorizzazione delle diversità quale risorsa e della flessibilità quale condizione dell’innovazione,

un riconoscimento di “credito formativo” fin dall’infanzia per educare alla responsabilità nel diritto e all’autonomia nella condivisione sociale.

La multimedialità unita alla telematica offre un nuovo orizzonte comunicativo, relazionale e culturale, è destinata a travolgere le tradizionali barriere di spazio e di tempo, a favorire la globalizzazione ed insieme ad accentuare il bisogno d’identità.

La proposta della modernizzazione tecnologica della scuola non è dunque un fatto tecnico ma investe il ruolo e le prospettive stesse della scuola pubblica richiedendo una riflessione e riconversione professionali a tutto campo.

Quest’opera ha necessità per alimentarsi non solo del lavoro collegiale dentro l’istituzione e del rapporto aperto di questa alla società ma della motivazione e capacità aggregativi e propositiva dell’associazionismo professionale che ne rappresenta e costituisce l’anima pedagogica e la fonte critica e creativa dell’innovazione.

SITO  nazionale  e  regionale  del  M.C.E.
Movimento di Cooperazione Educativa

Federazione Internazionale dei Movimenti di Educazione Moderna

www.mce-fimem.it - www.mce-fimem.it/fvg
Dominio e Redazione centrale : Centro Pedagogico M.C.E. – Androna Palmada, 20/1°p.  – 34077 Ronchi dei Leg. (GO) – tel/fax 0481.778053 –  e-mail –  mce-fvg@mce-fimem.it  -  rinrizz@tin.it  - Provider: INSIEL– Gruppo Telecom Italia – 

 (Via San Francesco, 43  –  34133 Trieste  -tel.  040.3737357 - fax 040.3737550 –  www.insiel.net)

………………………………………………………………………………………………………………………

Sito Internet con servizio sia per il Portale MCE nazionale che per quello regionale del Friuli-Venezia Giulia

di forum, mailing list, net-poll, forum, guestbook, news group, chat, contatori, posta elettronica,…
Il sito MCE è collegato ai siti della “Rete telematica regionale dei <centri-polo> scolastici territoriali del Friuli-Venezia Giulia” e in prospettiva a quello del portale regionale generale scuola www.scuola.fvg.it
Articolazione e struttura redazionale del sito

MCE Nazionale



     MCE Regionale Friuli-Venezia Giulia  

1)  Info e servizi                                                              1) Home fvg




2) Formazione news



                  2) Mce news




3) Materiali didattici



      3) Info e servizi



4) Documenti                                                                 4) Area Scuole

5) Quaderni                                                                   5) Gruppi tematici

6) Rivista coop. Educativa                                            6) Reti di scuole

7) Bollettino




                 7) Chi siamo

8) Cantiere scuola                                                        8) I nostri link

9) Gruppi tematici



                9) Cerca nel sito

10)  Gruppi territoriali                                                   10) Mail list

11)  Chi siamo                                                                11) Mappa del sito

12)  Archivio mce

13)  Mailing list

14)  Forum mce




        
 Mce nazionale
-     Caselle mailing list
  -      Mce regionale

cooperazioneeducativa@mce-fimem.it
              mce-fvg@egroups.com

coordinamentomce@mce-fimem.it

       mce-fvg-infanzia@egroups.com
Il sito dispone di una propria Redazione operante presso il Centro Pedagogico regionale MCE:

· redattori: Valentina Zanolla (redattrice), Massimo Schiavo (redattore grafico), e di una corrispondenza nazionale: Segreteria Naz. MCE [Gabriella Romano, Domenico Russo(SA)]

      Via dei Piceni, 16 – 00185 Roma –tel. 06.4457228 -  mce@mclink.it - redainfo@libero.it -.

Segreteria del Gruppo regionale MCE Informatica e Telematica: 

Coordinatore il Presidente del Centro Pedagogico MCE regionale e responsabile legale del sito - Rinaldo Rizzi (GO);  componenti la segreteria reg,  -  Tullio Foschian (TS), Paolo Gallici (UD), Rocco Garritoli (PN), Omero Gri (PN), Luca Perissin (GO), Luigi Todisco (UD);

consulenti Francesco Pittoni (UD) e Luigi Torchio (TS). 
I riferimenti del MCE nel Friuli-Venezia Giulia

Il Centro Pedagogico regionale MCE è
- sede del Coordinamento dell’Associazione regionale dei Gruppi del Fr.-V.G.,
nonché sede della segreteria del Gruppo Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa, del Gruppo regionale Informatica e Telematica, del Gruppo regionale Infanzia e del Gruppo Isontino.

Attiva iniziative didattiche e di formazione docente sia associative che con scuole ed enti locali, commercializza fatturando materiali logici strutturati e pubblicazioni MCE, 

gestisce il sito nazionale e regionale MCE  www.mce-fimem.it.

La sede è solitamente aperta dal lunedì al venerdì mattina. Coordinatore Rinaldo Rizzi.

34077 Ronchi dei Legionari (GO), Androna Palmata, 20/1°p. –

tel/fax 0481.778053 – e-mail mce-fvg@mce-fimem.it - c.c.postale 11540499- P.IVA 00537890311-

Gruppo Territoriale Triestino

Responsabile: Anna Maria Alberti, Via S. Pasquale, 39 – 34142 Trieste – tel. 040.912948-

Riferimento e-mail: Bruno Giorgolo – bruno_giorgolo@iol.it

Gruppo Territoriale Udinese
Responsabile: Anna Citroni Dassi, Via Chisimaio, 7 – 33100 Udine – tel. 0432.402283-

Riferimento e-mail: Adriana Libanetti – adriarobi@libero.it

Riferimenti d’area

Pordenonese: Omero Gri, Via Crosera, 15 – 33098 Valvasone (PN)

 – tel. 0434.89369 – e-mail omero@si-it.com

Basso Friuli: Luigi Todisco, Via Tisanella, 62 – 33053 Latisana (UD) 

– tel. 0339.7193634 - e-mail l.todisco@ud.nettuno.it

Riferimenti tematici
- Gruppo regionale Informatica/Telematica
Segreteria del Gruppo: Rizzi Rinaldo (Coordinatore), Foschian Tullio/TS, Gallici Paolo/UD, Garripoli Rocco/PN, Gri Omero/PN, Perissin Luca/GO, Todisco Luigi/UD 

- Gruppo regionale Infanzia

Segreteria del Gruppo: Deffendi Paola (tel. 0431.970206 – e-mail paola.deffendi@adriacom.it)

Donda Michela (tel. 0481.475098)

- Redazione sito MCE
Valentina Zanolla (tel. 0481.710338 – e-mail stella@unive.it)

Massimo Schiavo (tel. 0333.3010103 – e-mail massimo@studioidea.it)

- Materali Strutturati
Mario Miani (tel. 0481.482257)

- Per altri riferimenti MCE sparsi sul territorio regionale e per informazioni, proposte e disponibilità varie ci si può rivolgere direttamente alla segreteria del  Centro Pedagogico reg. MCE.

L’associazione pedagogico-professionale MCE, nazionale e regionale, si fonda sul volontariato ed è senza fini di lucro. Vive quindi sulla quota associativa e sulle iniziative autonome dei propri gruppi territoriali e cooperativi. I gruppi territoriali e cooperativi hanno vita autonoma nell’ovvio rispetto delle tracce pedagogiche e sociali delineate nello Statuto nazionale e regionale del MCE.

Il MCE è una associazione professionale della scuola <accreditata> dal Ministero all’Istruzione per la formazione e l’aggiornamento docente in servizio.

COMUNITà SCOLASTICA

in rete telematica territoriale

del MONFALCONESE
Programma triennale 

relativo agli anni scolastici 2000/2001- 2001/2002 – 2002/2003
corrispondenti ai bilanci degli EE.LL. 2001-2002 – 2003

a seguito del “Protocollo d’intesa” 

sottoscritto dagli Istituti Scolastici aderenti, 

dai Comuni del Monfalconese, 

dalla Provincia di Gorizia 

e dall’INSIEL
Anno scolastico 2000-2001

· Costituzione del “Coordinamento pedagogico” e di un primo nucleo tecnico-didattico territoriale;

· Assunzione del dominio www.monfalconese-edu.it;

· Gestione di un corso di formazione per docenti referenti dei diversi Istituti scolastici per l’impostazione del sito;

· Collegamento al portalino del sito territoriale dei siti d’Istituto già esistenti (Fogliano, Monfalcone 2°, Staranzano);

· Iniziative dei singoli Istituti scolastici di formazione di base per l’uso didattico del computer e di Internet;

· Partecipazione libera di docenti agli appuntamenti regionali del MCE (4-5-6 maggio a Gemona e 3 luglio all’Abbazia di Rosazzo/Manzano) dedicati a “Multimedialità e didattica in rete”.

· Messa a disposizione di un dominio all’I.C. di Grado per la realizzazione di un proprio sito.

Anno scolastico 2001-2002 

· Costituzione del “Coordinamento tecnico-didattico” docente per la definizione di un primo programma connesso alla gestione redazionale del sito territoriale;

· Ricerca del coinvolgimento dei tre Istituti Scolastici Superiori del Territorio;

· Connessione del sito scolastico con il sito del S.B.M-Consorzio Culturale del Monfalconese;

· Seconda fase del corso di formazione per i docenti referenti dei diversi istituti scolastici per la gestione del sito;

· Attivazione a pieno regime della redazione del sito territoriale>;

· Organizzazione di un’iniziativa pubblica di sensibilizzazione attorno al ruolo della multimedialità, rivolta al personale della scuola e ai componenti gli OO.CC. scolastici;

· Partecipazione dei referenti tecnologici del <centro-polo> al “Corso regionale di formazione della Rete telematica regionale dei <centri-polo>”.

· Partecipazione docente al 4° Convegno regionale su “Multimedialità e didattica in rete” (maggio 2002) e ad eventuali seminari regionali MCE della Rete reg.;

· Costituzione di un “gruppo docente tecnico locale” operante in ogni singolo Istituto scolastico;

· Prime idee da condividere per la formulazione di una bozza di P.O.F. territoriale che raccolga le varie offerte degli istituti scolastici con le diverse specificità e prospetti la costruzione di una propria identità.

Anno scolastico 2002-2003

· Monitoraggio delle risorse tecniche e professionali disponibili nella rete scolastica territoriale;

· Definizione di un programma articolato del servizio scolastico riassumibile in un “Piano dell’Offerta Formativa Territoriale” (POFT);

· Progettazione e attivazione delle iniziative e delle esperienze da pubblicizzare nel sito territoriale;

· Attività da rivolgere all’utenza (studenti e genitori) per un’azione d’informazione e servizi di supporto e consulenza.

Attività d’integrazione territoriale

E’ auspicabile che si ricerchino dei collegamenti e si impostino:

· Progetti di integrazione con i servizi alla persona forniti dalle Agenzie Socio-assistenziali e Sanitarie con particolare riferimento alla legge naz. 285/1997;

· Progetti di supporto all’educazione non formale (interventi extrascolastici) ma coordinata con la scuola.

Costi da sostenere

1) Segreteria e gruppo MCE di progetto pedagogico e gestione tecnologica;

2) Gestione MCE del corso di formazione per il sito territoriale;

3) Organizzazione di una o più iniziative pubbliche di sensibilizzazione;

4) Acquisto e produzione di materiali per il “Gruppo tecnico-didattico” della rete territoriale, per la gestione del sito e per altre iniziative del programma territoriale convenute dal Coordinamento di rete territoriale.

5) Rimborso spese ai componenti il “Gruppo tecnico didattico” della rete territoriale;

6) Monte ore di servizio (2 ore settimanali) per l’attivazione della rete territoriale riservato ad almeno un insegnante per ogni Istituto scolastico.

7) Partecipazione ad iniziative di formazione e aggiornamento promosso dalla “Rete telematica regionale MCE-Scuole dei <centri-polo> del Friuli-Venezia Giulia”.

Soggetti finanziatori del programma di lavoro

· Istituti scolastici aderenti (impegno finanziario da concordare);

· Comuni aderenti (un milione annuo per Istituto scol. per il 2002 e 2003);

· Provincia di Gorizia (concorso da concordare).

· Altri soggetti da individuare (Direzione Regionale della Scuola, Regione, banche, sponsor privati, …).

Suggerimenti –  opportunità

E’ auspicabile che attraverso un’azione congiunta fra il Coordinamento pedagogico della rete del Monfalconese e la Città Mandamento
a) I Comuni e gli Istituti scolastici nell’ambito del Programma d’interventi da concordare insieme utilizzino la L.R. n. 18 aprile 1997 n. 15 “Interventi per favorire l’alfabetizzazione informatica e telematica nelle scuole e nelle comunità del Friuli-Venezia Giulia”.

b) L’Istituto <centro-polo> a none e per conto del Coordinamento pedagogico della rete inoltri al Dirigente Gen. Della Scuola del Fr.-V.G. un’istanza di messa a disposizione di un insegnante distaccato a tempo pieno o almeno parziale per la gestione tecnica della rete territoriale.

c) I Comuni nella definizione dell’aggiornamento del programma della legge 285/’97 prevedano un intervento coordinato fra il Servizio sociale e la rete scolastica territoriale.

d) La Città Mandamento insieme alla rete delle scuole e alla Provincia imposti un progetto di integrazione dei servizi civici, scolastici, d’orientamento e culturali del territorio per un nuovo rapporto di informazione complessiva fruibile dai cittadini.

Consuntivo anno scol. 2000/2001 e bozza revisionale del MCE  per gli anni 2001/2-2002/3.     – agosto 2001 -
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